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^f     CHI    LEGGE. 

J\  ffin  di  prevenire  alcuna  critica  fui  la  perfezione  del 
prcfente,  accenno  qui  da  principio,  che  non  era  potà- 
bile di  dare  in  breve  fpazio  ,  da  comprenderfi  nel  lar- 
go di  due  facciate  ,  efprefìamente  notate  le  Felle  mo- 
bili d?  ogni  anno  ;  il  che  pure  volendofi  fare  feparata- 
mente  ,  fé  ne  farebbe  rotta  Y  unità ,  che  mi  parca  ef- 
ienziale  ,  e  multiplicato  affai  di  troppo  il  volume  di 
un  femplice  Giornale  . 

Nella  fletta  guifa  fi  troveranno  ommeffi  i  Quarti, 
e  i  Pleniluni   delle   Lunazioni. 

Del  redo  ciafeuno  che  ila  dotato  d'  un  po'  di 
talento  non  troverà  difficoltà  nella  traccia  di  quello, 
che  non  gii  fi  è  potuto  porre  difrefJmente  avanti  ,  ma 
fi  compiacerà  anzi  nella  brevità  ed  eftrema  precisone 
del  Saggio,  che  ora  gli  oììcrifco  ;  e  il  quale  viene 
da  me  eftratto  d'  altro  mio  Almanacco  generale  di  tutti 
i  fecoli  dopo  la  Nafcita  di  G.  C. ,  che  peranche  non 
ho  rifoluto  di  pubblicare  • 


Succinto  dell'  anno  e  fue  Stagioni 


L 


anno  è  comune,  o  bifeftile .  Il  comune  è  di  365 
giorni,  il  bifefiile  di  $66  y  e  però  di  un  giorno  di 
più  .  Quefto  è  cosi  detto  dal  notar  che  facevano  i  Ro- 
mani due  volte  fexto  Calendas,àcè  li  24  e  2j  Feb- 
brajo  9  e  ritorna  ogni  quattro  anni  dal  computarfi  in, 
efiò  le  6  ore  ^  che  mette  il  Sole  a  compiere  il  fuo  cor- 
fo  ogni  anno  s  oltre  i  365"  giorni;  onde  fé  ne  forma 
in  quattro  anni  un  giorno  :  benché  j:oi  un  tal  termi- 
ne j  fidato  al  tersvpo  di  Giulio  Ce  Are  ,  effendofi  tra- 
vato col  progrefio  de'  fecoli  maggiore  di  circa  1 1  mi- 
miti _,  fi  voile  togliere  quant?  era  poffhile  detto  eccedi) 
nel  computo  dell'  anno  ;  e  fu  quindi  ordinato  nella  no- 
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ta  Correzione  del  Calendario  fatta  da  Gregorio  XIII 
(  rimetto  al  fuo  luogo  P  Equinozio  di  Primavera  già 
fidato  in  ordine  alla  Pafqua  dal  Concilio  Niceno  alli  21 
di  Marzo,  per  mezzo  di  io  giorni  allora  levati  ),  che 
fi  ommetterebbono  ogni  400  anni  tre  bifeftili ,  ritenu- 
to il  primo  anno  centefimo  bifeftile  ,  cominciando  dall' 
anno   1 600  . 

L'  anno  poi  fi  divide  in  quattro  Stagioni ,  cioè 
la  Primavera  ,  Y  Eftate ,  V  Autunno  ,  e  Y  Inverno  .  La 
Primavera  ha  principio  li  20  ,  o  2 1  di  Marzo  ,  P  Erta- 
te  li  21  di  Giugno,  l'Autunno  li  21  o  22  di  Settem- 
bre, e  finalmente  l'Invernali  21  o  22  di  Dicembre; 
perchè  il  corfo  del  Sole  non  fa  in  ciafcheduna  Stagione 
un  numero  sì  giudo  di  giorni ,  che  non  vi  fia  qualche 
cofa  di  più  o  di  meno  di  un  giorno  intero  ,  o  di  24 
ore  precife  •  Al  primo  e.  terzo  termine  accadono  gli 
Equinozj  ,  vale  a  dire  quando  il  giorno  fi  agguaglia 
alla  notte  ,  giufta  il  lignificato  della  parola  ;  al  fecondo 
e  quarto  accadono  gli  Solfi izj ,  così  detti  a  Sole  /tante* 
quafi  che  il  Sole  dimorafle  in  que*  giorni  nello  fteflb 
punto  del  Cielo  ^  onde  ne  appajono  egualmente  lun«* 
ghij,  e  brevi* 


Pag.  xi  Un.  it    quelle   non  fi    attenderanno  —  fi  (eggs  quelli  non  il 
attenderanno  . 
Un.  14  di  Marzo  a  Aprile  -  fi  legga  di  Marzo  e  Aprile. 


Pubblicato  di  'già  il  preferite  è  fortita  inafpettatamen* 
te  Lettera  dalla  Arcivefcovil  Cancelleria  di  quefta  Città 
de'  7.  Novembre  ,  fpiegante  il  Digiuno  delle  Ferie  4.a  ,  e 
ideile  quattro  ultime  fettimane  d'Avvento  all'Ambro- 
(ìana,  portato  dalla  Paftorale  20.  Maggio  fcorfo ,  doveri! 
cominciare  nel  corrente  anno  dalla  fettimana  dopo  S.  An- 
drea ,  onde  T  Autore  fi  fcufa  dell'  incolpevol  errore  trat 
corfo  nel  notare  i  digiuni  airAmbrofiana  29»  Novembre, 
e  l«  Dicembre  ,  che  ne  van  tolti,  egualmente  che  in  tutti 
gli  anni  ^  in  cui  ricorrerà  la  Lettera  Dominicale  A. 

Per  rettificare  eziandio  ìa  Tavola  Solare  da  qualche  piccolo  fva- 
rio  di  ftampa  ne'  minuti  ,  fi  corregga  il  tramonto  del  Sole  7.  Genrajo 
a  or.  4.  29.  ,  il  levare  19.  Aprile  or  4.  57.  ,  il  fuddeito  13.  Giugno 
or.  3.  54.,  il  tramonto  13.  Ottobre  or.  5.  35.,  il  levcre  e  tramon- 
tare 19.  Novembre  or.  7.  18.  ,  e  or.  4.  42. 

Soggiungo  a  detta  Tavola  ,  che  per  meijp  dì  effa  puh  faperfì  an- 
cora facilmente  il  levar  del  Sole ,  me\\o  giorno  ,  e  mtt^a  notte  ad  ufo 
dell  Orologio  italiano  ,  deducendo  per  il  levar  del  Sole  dalle  or.  23.30., 
tramonto  all'  italiana  ,  il  doppio  delle  ore  del  fuo  tramontare  alla  frani  efe  9 
mentre  il  refiduo  darà  il  fuo  nafeere  cercato  ,  poi  per  il  mei^o  giorno  aggiun- 
gendo al  detto  nafeere  trovatole  ore  cerne  j opra  del  tramontare  alla  fr,  , 
in  fine  per  la  mei^a  notte  deducendo  dal  nafeere  del  Sole  alla  fr.  una 
[ola  meij£  ora  .  Trovato  il  me^o  giorno  fi  avrà  pure  infallibilmente  la 
mei^a  notte  ,  e  viceverfa  ,  aggiungendo  all'uno,  o  all'altra  dodici  ore. 

Eiempio  .  Li  7.  Genn.  fi  levi  dalle  or.  23.  30.  il  doppio  del  tramonto 
Solare  alla  fr.  or.  4.  29.,  che  fono  or.  8.  58.,  fi  avrà  il  levar  del  Sole  ali* 
Stai.  or.  14.32.  :  a  dette  ore  14.  32.  fi  aggiunga  detto  tramonto  alla  fr. ,  fi 
avrà  il  mezzo  giorno  all'  hai.  or.  19.1.:  fi  levi  pure  or.  mezza  del  levare  alla 
francefe  or  7.   31.,  fi  avrà  la  mezza  notte  all'ita!,  or.  7.  1. 

S.  Dazio  medefimamente  non  ricorrerà  li  13.  Gen.  ma  li  14, 
detto  ,  con  cui  cambierà  polio  S,  Ilario . 

S.  Ciriaco  e  CC.  mm,  mem"  in  due  luoghi,  cioè  li  16.  Marzo, 
e  8.  Agofto  9  non  ricorrono  che  li  8.  fuddetio  Agollo  ,  e  nel  giorno 
36.  Marzo  ricorrerà  S.  Eriberto  V.  ,  come  pure  li  19.  Febb.  S.  Mnn- 
fueto  Arciv, ,  li  15.  detto  lì  SS,  Fault,  e  Giov.  ,  ommeffi  li  due  **  i 
li  8.  Maggio  S.  Vittore  m.  ,  e  li  15.  Settembre  la  Feda  de' Dolori 
di  M.  V.  all'  Ambrofiana  . 

L' Indizione  poi  ,  éi  cui  diffi  alla  pag.  7. ,  deve  contarfi  dall'an, 
313.,  per  la  qual  cofa  faffi  rimontare  a  3.  an.  avanti  l'Era  Volgare  . 

Per  aggiungere  in  fine  ancora  una  parola  intorno  la  verifica- 
zione delle  Date,  dovendofi  fidare  la  morte  di  G.  C.  1' anno  33. 
dell'  nofiV  Era,  e  come  prerendefi  da' più  eccellenti  Moderni  li  3, 
d'  Aprile  ,  fi  troverà  precifamente  detto  giorno  un  Venerdì ,  come 
è  cofiante  la  tradizion  della  Chiefa  ,  che  in  detto  giorno  di  fettima- 
na Egli  confumaffe  la  Redenzione  del  Mondo . 


Ciclo  Solare  di  anni   28   dall'anno   ìj%6 
all'  anno    1900  * 


Lettere.  Domenicali 


Anni 


1786 
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I803 
1804 
1805 
1806 
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Il  Ciclo  Solare  è  una  rivoluziona  di  2.S  anni  .  Chiamali  così 
a  cagione  delle  Lettere  Domenicali,  le  quali  fervono  a  marcar 
la  Domenica,  nominata  altre  volte  giorno  del  Sole  dìes  Solis  , 
per  cui  è  fiato  inventato,  facendoli  rinìontare  g  anni  innanzi 
la  Nafcita  di  Gesù  Cri  fio  . 

NB.  Dagli  anni  Difettili  notati  fu  quella  Tavola  conviene 
eccettuare  Tanno  1S00,  il  cjual  cefTa  d' efTere  bifèftile  dopo 
Ja  Correzione  Gregoriana  ,  onde  queir  anno  avrà  foio  la  let- 
tera E  , 
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Ciclo  de'  Numeri  d*  oro  ,  ed  Epatte  di  anni  ij> 
dall'anno   1786  all'anno   1900. 
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^ìumc 
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1805 
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184 
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1 

1787 
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Epatte 


XI 

XXII 

III 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

XXVIII 

IX 

XX 

I 

XII 

XXIII 

IV 

XV 

XXVI 

VII 

XVIIÌ 


Ciclo  dei  Numeri  d'oro  è  il  famofo  di  19  anni.  Il  Numei 
d'  oro  è  così  chiamato  per  la  fomtna  eccellenza  ,  che  gli  avevan 
attribuita  gli  antichi  .  Serve  a  marcare  a  qual  anno  del  Ciclo  Lu 
nare  appartiene  un  dato  anno ,  fupponenclofi  aver  avuto  principi» 
un  anno  avanti  1*  Era  Criftiana  . 

Epatta  è  la  differenza  che  paffa  tra  l'anno  Lunare  di  3$ 
giorni,  e  il  Solare  di  365,  odia  il  numero  de' giorni ,  che  ha  1 
Luna  di  più  delle  fue  ia  o  13  Lunazioni  d' ogni  anno  1'  ultimi 
di  Dicembre.  Detta  differenza  fi  aumenta  di  11  in  ciafeun  ann 
(  eccettochè  in  un  dato  anno  del  Cielo  Lunare ,  in  cui  s'  aumenl 
di  12)  ,  e  arrivando  a  formare  un  aiefe  di  30  giorni,  detto  em 
bolifmico  o  intercalare ,  fi  toglie  detto  numero  ,  e  il  di  più  form 
r Epatta  per  l'anno  che  fuccede,  o  è  nulla  oflìa  30,  così  fegna 
ta  *,  fé  niente  avanza,  il  che  fuccede  una  foia  volta  in  19  anni 


Ciclo  delle  Indizioni  di  anni  15  dall'  anno  1786 
all'  anno  lyoo  • 


Anni  178' 

s8oi 
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Indizioni 

IV 

V 

VI 

VII 

Vili 

IX 

X 

XI 

XII 

XIII 

XIV 

XV 

I 

II 

III 


Ciclo  delle  Indizioni  è  un  periodo  dì  15  anni  compiti.  L'In- 
dizione Romana  effendo  ftata  introdotta  ,  come  fi  crede  ,  da  Co- 
santino  l'anno  312,  o  313  nel  mefe  di  Settembre,  di  qui  ha 
avuto  origine  il  notarli  in  quello  mete  ne*  pubblici  Atti  Y  Inéi- 
aione  feguente  . 
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Tavole  per  trovare  a  un  tratto 


TAVOLA    PRIMA. 
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IO 

11 

Metodo  per  fervìrfi  delle  qui  deferitte  Tavole . 

Trovata  la  Lettera  Domenicale,  e  il  Numero  d'oro,  fi  vede 
nella  prima  Tavola  dove  concorrono  le  due  linee  ,  e  prefo  quel 
tal  numero  fi  va  alla  feconda  Tavola  di  contro ,  rimpetto  al  qua- 
le fi  troveranno  i  giorni  del  mefe ,  in  cui  accadono  tutte  le  Fette 
mobili  d'ogni  anno.  Negli  anni  bifeflili  effendovi  due  lettere,  la 
prima  vale  fino  alli  24  Febbrajo  incluììvamente ,  e  dopo  detto 
giorno  vale  la  feconda  .  Così  nel  venturo  1788  V  aureo  numero 
effondo  3  ,  e  le  lettere  F  E  ,  fi  trova  nella  prima  Tavola  colon- 
na F  di  contro  a  3  il  numero  3  ,  rimpetto  al  quale  vi  fono  nell' 
altra  Tavola  per  la  Settuagefima  li  20  Gennajo  ,  per  la  Quadragefi- 
ma  li  6  Febbrajo  ;  per  la  prima  Domenica  fuddetta  li  io  detto  ; 
poi  prendendo  il  numero  2  per  la  colonna  E  di  contro  al  terzol 
numero  d'  01  © ,  fi  ha  per  la  Pafqua  li  23  Marzo  ,  per  1'  Afcenfio-j 
ne  il  primo  Maggio ,  ec» 


te  ìe  Fefte  mobili  di  un  anno 


TAVOLA    SECONDA; 
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M.  M.  Marzo  ,  A.  Aprile  . 
I  giorni  fottofegnati  a  bìf.  nella  feconda  colonna  fi  dovran  prendere 
quando  ■  1*  anno  è    bifeflìSe  ,  oltrepaffato    il  3.4  Febbrajo  fino  al  1 
Marzo  incluf.  ,  falendo  perciò  all'altra  ferie  lupericre    dei  giorni 
delle  rimanenti  Ferie  mobili ,  cenforms  al  già  fpiegafb  . 
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QUATTRO  TEMPORA. 

J.  quattro  Tempi  dell'  anno  fi  celebrano  il  Mercoledì ,  il  Vener- 
dì,  e  il  Sabato  dopo  la  prima  Domenica  di  Quarefima,  e  quella 
ài  Penfecofte  ,  dopo  li  14  di  Settembre  ,  e  li  13    di  Dicembre  . 

V  Avvento  all'  Ambrofiana  comincia  la  Domenica  dopo  S.  Mar- 
tino (11  Novembre)*  Quello  alla  Romana  la  Domenica  più  prof- 
firna  a  S.  AnJrea  (  30  fuddetto  )  ,  o  il  giorno  di  S.  Andrea  fé 
cade  in  Domenica  * 

ANNOTAZIONI. 

La  Paftjua  dee  celebrarli  invarfabilmente  n-Ua  Domenica  do- 
po il  Plenilunio,  che  cade  nell' Equ.nozio  di  Primavera  rifiato 
alli  ai  Marzo,  o  imrnedìat unente  d  >po ,  così  avendo  decifo  il 
Concilio  Niceno;  pero  che  Oppiamo  che  Gesù  Crifto  rifufcitò  da 
morte  in  Domenica  il  giorno  dopo  la  Pafqua  de*  Giudei  ,  che  da 
loro  fi  celebra  lo  ftelTo  Plenilunio  .  Non  regolati  però  detto  Ple- 
nilunio aftronom  camente  ,  ma  per  mezzo  delle  Epatte  ;  ciò  che 
importa  in  alcun  anno  del  ritardamento  nella  celebrazione  della 
Pafqua . 

Quando  la  Fetta  dell'Annunciazione  di  Maria  Vergine  (25 
Marzo  )  cade  nel  Venerdì ,  o  Sabato  Santo  ,  effa  fi  celebra  il  Lu- 
nedì dopo  la  Domenica  in  Albis  . 

Cadendo  le  Litanie  Maggiori  (2?  Aprile)  il  giorno  di  Paf- 
qua y  fi  celebreranno  il  Martedì  feguente  * 

Secondo  il  Rito  Ambrofiano  non  fi  fa  fetta  di  alcun  Santo  in 
Domenica,  o  in  temoo  della  Quarefima  ,  e  accadendo  la  Fetta 
dell'  Annunciazione  nel  detto  tempo  in  Venerdì ,  ceffa  dj  fé  V  ob- 
bligazione della  Mtlfa  ,  la  quale  nelle  Chiefe  Ambrofiane  non  fi 
celebra . 

Metodo  per  fervirfi  del  Giornale  • 

JLja  Lettera  Domenicale  di  ciafeun  anno  fervirà  .di  norma  per 
la  colonna  da  prenderti  per  li  giorni  della  fettimana  in  tutto  1'  an- 
no.  Negli  anni  Difettili,  eflendovi  doppia  lettera,  la  prima  varrà 
fino  alli  24  di  Febbrajo  inclufo  ,  e  dopo  detto  giorno  per  il  ri- 
manente dell'  anno  fervirà  la  feconda  ,  o  la  fua  precedente  fecon- 
do 1'  ordine  delle  Lettere  ;  al  qual  fine  in  detto  mefe  di  Febbr  jo 
fi  fon  raddoppiate  le  colonne  per  li  giorni  25  ,  26  ,  27  ,  28  ,  e 
29  crefeente  nei  bifeftili  . 

Le  Lettere  Domenicali  fi  troveranno  per  mezzo  del  numero 
del  Ciclo  Solare  nella  fua  Tavola,  dove  faranno  notati  altresì 
gli  anni  bifeftili , 


p 
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Per  trovare  le  Fefte  mobili    nel  Giornale  • 


ER  trovare  ognuna  delle  Fefte  mobili  fi  dee  fap?r  Tempre 
V  Epatta  dell'anno  corrente,  in  ficeia  alla  quale  fi  d  fcende  nella 
Colonna  propria  dei  giorni  d.-lla  fettinaana  dell'  anno  lino  a  trova- 
re la  Domenica  feguente  ,  fé  fi  tratta  della  Settuagefima  >  Pafqua, 
e  Pentetofte  ;  o  il  Mercoledì  feguente  ,  f  trattali  delle  Ceneri 
oifia  Qjadrag.fima  ;  o  frulmente  il  feguente  Giovedì,  tartan  Joft 
dell'  Afcenfione  f  e  del  Corpus  Domini;  e  queftì  giorni  nfpertiva- 
mente  conifpondenti  al  giorno  del  mefe  notato  nel!?  fteiTa  linea  , 
faranno  i  giorni  delle  Fefte  mobili ,  che  occorrono  ia  ciafcun  anno. 

La  parola  feguente  rifpettivamente  meffa  di  fopia  ,  prego  che 
fia  ben  inrefa  ;  poiché  trovandofi  in  faccia  dell'  Epatta  deli'  anno 
i  giorni  rifpettivamente  delle  Fefte  mobili,  quelle  non  fi  attende- 
ranno ,  ma  fi  celebreranno  fempre  dette  Fefte  otto  giorni  dopo . 

//  Ciclo  delle  Epatte  nel  mefe  di  Mar\o  a  Aprile  indica  i  ter- 
mini Pafquali  ojjla  i  Plenilunj  proprj  della  Pafqua  ,  dopo  i  quali , 
fecondo  il  difoofto  dal  Concilio  Niceno  ,  deve  celebrarjì  detta  feflività  . 
Gli  altri  Cicli  per  le  altre  Fefle  mobili  fonò  pofti  per  la  fola  corrif- 
j>onden{a  ,  che  hanno  rifpettivamente  dette  Fefle  colla   Pafqua  . 

Il  giorno  di  Luna  nuova  farà  in  ciafcun  mefe  quello  che 
corrifponde  al  Numero  d'oro  proprio  dell'anno. 

Ogni  termine  di  Lunazione  coita  di  29  giorni ,  12  ore  ,  44 
minuti  e  qualche  fecondo  ;  però  aggiungendo  ai  giorno  ed  ora 
dei  far  della  Luna  7  giorni  e  9  ore  fi  avrà  proflimamente  il  pri- 
mo Quarto ,  aggiungendo  14  giorni  e  18  ore  il  Plenilunio ,  e 
giorni  22  or.  3  V  ultimo  Quarto  :  e  febbene  la  Luna  dopo  19  an- 
ni ,  e  cosi  di  19  in  19  anni  anticipi  ordinariamente  di  alcune  ore 
il  fuo  corfo  ,  ciò  poco  farà  per  il  termine  del  prefente  Giornale, 
ia  cui  tal  differenza  fi  compenferà  in  qualche  modo  coli'  ommifiìo- 
ne  d'un  giorno  intercalare  l'anno  1800. 

La  Luna  di  ciafcun  mefe  farà  quella  che  termina  o  flnifce  in 
quel  mefe  ,  fecondo  tutti  gli  jmtichi  e  nuovi  Computifti . 

Nella  Colonna  lafciata  in  bianco  dopo  quella  de'  Santi  d' ogni 
mefe  ho  voluto  ,  che  ognuno  potette  aggiungervi  quel  qualunque 
altro  Santo  ,  o  memoria  gli  facelfe  bifogno  ,  e  molto  più  i  Fore- 
fìieri  delle  altre  Città  poteffero  notarvi  a  fuo  luogo  le  Fefte  e  i 
Santi  particolari  della  lor  Chiefa  ,  onde  renderfi  a  quelle  egual- 
mente e  intieramente  comodo  il  Diario  che  fi  efibifce  . 
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Lettere  Domenicali  «. 


Gior.  Epatte 
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Mar. 

Mer. 

Giov. 

Veti. 

Sab. 

Dom. 
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Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

■  Dom. 

jLun. 
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Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 


Seconda  Domenica  dopo    l'Epifania,  Fefla    del   SS.  No 

di  Gesù  . 
(a)  Domenica     di    Sejfagef.ma ,     l*   fcguente   a    quella 

Settuagefima  . 
Detta  di  Qaìnquagefima ,  h  feguente  a  quella  «li  SefTag 

ma,  o  immediate  antecedente  la  Quadragefima. 
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Nomi  de'  Santi 


$fe  Circoncis, 
Martinian.  Ar, 
Marino  m. 
Fau.  e  Gio.  772."* 
Telesf.   P.m. 

%  Evi? AMA  , 

Crifiuforia  . 
ss.  4.0  Martiri. 
Giuliano  m. 
Palo  1.  E  rem. 


Num.  Gior.  di 
d'  oro       or.  m 


Sole  in  Aquario 
Luna  nu. 
di  Francia 


P.m. 
V. 
Are. 
V. 


Iginio 
Satiro 
Daijo 
Ilario 
Mauro  Ab. 
Marcello  P.m. 
Antonio  Ab. 
Cat.dis.P.inR. 
BaJfìanoV.diL. 
Fab.P.eSeb.m. 
Agnefe  v. 
Vincenzo  m. 
Spof.  ii  M.  V. 
Babila  V. 
Conv.di  s.Paol. 
Paola   Ved. 
Gio.  Grifofl. 
Gio.  Limofin. 
Frane.  diSaUs. 
Savina   Ved, 
Giulio  Pr. 
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15 
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14 

IQ 

iO 

1 

39 

l  1 

9 

i 

56 

1  z 
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n.  s. 
pom. 
n,  s. 
il.  s. 
n.  s. 
n.  s. 
n,  s. 
matt. 

n.  s. 

matt. 

n.  s. 

pom. 

pom. 

Ter. 

pom. 

matt. 

fer. 

matt. 

matt. 

il.   s. 


Levare  e  Tramontar 
del  Sole  ad  ufo  dell* 
Orologio  francefe  ; 
detto  tramonto  Af- 
fato a  or.  £  avanti 
notte  per  tutto  Tan- 
no . 

Gior. 
1    Leva   il     Sole    a 
or.  7.  35  ;  Traman- 
ta a  or.  4.  25  . 

7  Leva  il  Sole  a 
or.  7.  31  ;  Tramon- 
ta a  or.  4.  27  . 

23  Leva  il  Sole  a 
or.  7.  27  •,  Tramon- 
ta a  or.  4.  33  . 

19  Leva  il  Sole  a 
or.  7.  2T  ;  Tramon- 
ta a  or.  4.  39  . 

25  Leva  il  Sole  a 
or.  7.  15  -,  Tramon- 
ta a  or.  4.  4$ . 


$Jt  Significa  Fefta  di 
precetto  da  offervarfi  oltre 
ialle  Domeniche . 

*  all'  Ambrof. 


n.  s.  notte  feguente» 
pom.  pomeridiane . 
matt.  della  mattina  . 
fer.  c€»la  fera. 
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Mer. 
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Sab. 
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Dom. 
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Sab. 
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Ven. 
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Mar. 

Lun. 
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Dom, 
Lun. 
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Sab. 
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Ven. 
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Sab. 
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Dom. 

Lun. 
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Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven» 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer, 

Giov. 

Ven. 


Di 


an.bìf  i 


Lun. 

Mar. 

Mer. 

Gioviv 

Ven. 


(*)  Prima  Domenica  feguenre  alla  Quarefima ,  principio  della  ftefla  fecondo  il  Rito 
Ambrosiano. 
Tempora  di  Primavera  ,  Mere. ,  Ven.  e  Sab»  dopo  la  prima  Dom.  di  Quarefima  . 
(*)  Li  5  giorni  nelle  Colonne  per  gli  anni  bijefli li  fi  prenderanno  tmmediatamente 
dopo   li  24  di  queflo ,  retrogradando  a  finijìra    [otto    la    lettera    Domenicale 
precedente ,    qu&l    entra    a  fervire  per  tutto  il  rimanente  dell1  anno ,   cerne 
già  il  dijft  avanti  il  Giornale . 
Gior. 
1    Leva  il  Sole  s  or.  7.  é  ;  7    Leva  il  Sole  a  or.  6.  57  ; 

Tramonta  a  or.  4.  54.  Tramonta  a  or.  5.  9  . 


; 


giorni   28  ,  bifeftile  29 
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Nomi  de*  Santi 

Giov. 

1 

/fi.  e  Or.  JT. 

Ven. 

1 

>J<  PURIFIC. 

Sab. 

3 

Biagio  V.  m. 

Dom. 

4 

Veronica  Vcd. 

Lun. 

5 

Agata  v.  m. 

Mar. 

6 

Dorotea  v.  m. 

Mer. 

7 

Mattia  Ap    * 

Giov. 

8 

Gw.  di  Mata 

Ven. 

9 

Apollonia  v.m. 

Sab. 

IO 

Scolastica  v. 

Dcm. 

11 

Lucio    V.  m. 

Lun. 

12 

Romualdo  Ab. 

Mar. 

13 

Gio.  Buono  Are 

Mer. 

J4 

Valent.  Pr,  m. 

Giov. 

15 

Fauf.  e  Giov.** 

Ven. 

16 

Giuliana  v.  m. 

Sab. 

J7 

Donato  m. 

Dom. 

18 

Simeone  V.  m. 

Lun. 

*9 

Barbato    V. 

Mar. 

2C 

Zenobio  Pr.  m. 

Mer. 

ai 

Vitt.  dis.Amb. 

Giov. 

22 

Cat.di  s.P.inA 

an.bìf, 

Ven,    an.bìf. 

*3 

Policarpo  Pr. 

Sab.    1 

24 

Mattia  Ap.  ** 

Dom. 

Dom.  |  Sab. 

^5 

Felice   V. 

Lun. 

Lun. 

Dom. 

26 

Fel.  eFor.fr.  ih. 

Mar. 

Mar. 

Lun. 

*7 

Giuliano  m. 

Mer. 

Mer. 

Mar. 

28 

Macario  m. 

Giov. 

Mer, 

29 

bif. 

*  t 

ili*  Ambrof. 

** 

alla 

Rom.  3  e  negli  i 

tn 

Num.  Gior.  di  Luna  nu. 
d'  oro       or,  m.  di  Francia 


2 

28 

1 

27 

pom. 

a 

*7 

5 

17 

n.  s. 

3 

6 

5 

15 

pom, 

4 

2.5 

3 

IO 

pom, 

5 

T4 

5 

I 

pom, 

e 

3 

4 

26 

pom. 

0 

21 

3 

pom. 

8 

IO 

8 

*3 

n.  s, 

S 

2  0 

19 

43 

pom, 

2  2 

7 

4 

4 

n.  s. 

2  a 

26 

4 

12 

n.  s. 

*3 

(6 

11 

11 

matt. 

z4 

5 

11 

3* 

matt. 

ls 

*3 

6 

18 

matt. 

16 

12 

8 

15 

matt. 

17 

1 

6 

22 

n.  s, 

18 

io 

? 

54 

n.   s. 

*9 

9 

ii 

5i 

matt, 

**  2$ 


•va  il  Sole  a  or.  6. 48  5 
Tramonta  a  or.  5.  11. 


19  Leva  il  Sole  a  or.  6.  40  ; 
Tramonta  a  ©r.  5.  20 . 


35  Leva  il  Sole  a  or.  6.  31  ; 
Tramonta  a  or.  5.  29. 


i6 


Lettere  D$mcnicali 


MARZO 


Gior,       Eps 

ttc 

A 

B 

c 

D 

E 

F 

G 

i 

Quadrag, 

I 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom.  j  Sab. 

Ven. 

Giov. 

i 

XXVI 

2 

Giov. 

Mer. 

Tvjar. 

Lun.  1  Dom, 

Sab. 

Ven. 

3 

XXV 

3 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom 

Sab. 

4 

4 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

5 

5 

Doni. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

6 

6 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

7 

7 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

8 

8 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

9 

9 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

io 

io 

Veri. 

Giov. 

Mer. 

Mir. 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

li 

n 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

12 

12 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

13 

lì 

Lun. 

Doni. 

S  b. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

*4 

y4 

Mar. 

Lun. 

Dom . 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

15 

15 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

le 

16 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

So. 

Ven. 

17 

l7 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

18 

18 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

xMar. 

Lun. 

Dom. 

*9 

J9 

Dom  « 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

2.0 

p*/f. 

20 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

21 

XXÌfl 

21 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab.    Ven. 

Giov. 

Mer. 

ai 

XXII 

12 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom.  Sab. 

Ven. 

Giov. 

"3 

a3 

Giov. 

Mer. 

Mdr. 

Lun.  \Dom. 

Sab. 

Ven. 

-4 

XX 

24 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar.  jLun. 

Dom. 

Sab. 

^5 

2' 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer.  jMar. 

Lun. 

Dom. 

26 

XVIII 

26 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov.  Mer. 

Mar. 

Lun. 

*7 

XVII 

27 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

Ven.  Giov. 

Mer. 

Mar. 

28 

28 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab.  IVen. 

Giov. 

Mer. 

2,9 

cv 

29 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom.  Sab. 

Ven. 

Giov 

30 

XIV 

3C 

Giov.  Mer. 

Mar. 

Lun.  ÌDom 

>ab. 

Ven. 
Sab.   1 

3* 

31 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar.  1 

Lun. 

Dom. 

Domenica  detta  di  PASSIONE  ,  penultima  di  Quarefima  . 
Venerdì  feguente ,  o/Tia  penultimo  ài  Quarefima ,   Fejìa 

dei  Delori  di  M.  V. 
Domenica  detta  delle  Palme*  ultima  di  Quarefìma ,  0 

immediate  antecedente  alla  Pnfqua  . 
Lunedì  fegu.  alla  Pafqua  ,  Fejìa  di  precetto  .  Giovedì  fegu 

Fella  della  Deposizione  ofiìa  morte  di  S.  Ambrogio. 
Domenica  detta  in  Albis ,  la  feguente  alla  Tafana  . 


giorni  .3 1 


« 


Sole  in  Montone*! 


Nomi  de' Santi 

Albino   V. 
Simplicio  P. 
Cunegonda  Im, 
Lucio  P. 
Eufebio  e  ce.  m. 
Cirillo  Conf. 
Tomafa  d  Aq. 
Gio.  di  Dio  . 
FrancefcaR.V. 
Provino    V. 
Eulogio  Pr.  m. 
Gregorio  M.  * 
N ice  foro  Pr. 
Metilde  Reg. 
Longino  m. 
Ciriaco  e  ce.  ih. 
Putrido   V. 
Gabrieh  Are. 
Giuf.S.diM.V. 
Gioac.P.diM. 
Benedetta  Ab. 
Paolo   V. 
Viti,  e  Fed.  ih. 
Timoteo  m. 
^  Ann.  di  M. 
Te&doro   V. 
Gio,  Eremita  . 
Elifeo  Prof. 
E  ufi  aiio  P. 
Gio.  Clim.  Ab. 
Balbina  v. 


Num.  Gior.  di  Luna  nu. 
d' oro     or.  in.  di  Francia 


2 

29 

IIC 

2 

18 

3 

3 

8 

6 

4 

26 

4 

5 

16 

IO 

e 

4 

IO 

7 

22, 

4 

8 

12 

9 

9 

I 
31 

l 

l  o 

19 

IO 

l  2 

9 

2 

2  X 

28 

3 

l3 

17 

2 

^ 

6 

5 

15 

*4 

11 

16 

*3 

a 

ll 

3 

6 

18 

ii 

6 

l$ 

IO 

9 

55 

n.  s. 

8 

pom. 
marr. 

Gior. 
1     Leva   il   Sole    a 

51 

n... 

or.  6.  22  j  Tramon- 
ta a  or.  5.  38  . 

44  matt. 
41  matt. 
47  n.  s. 
25  matt. 

5  n.  s. 

2:matt. 

17  n.  s. 


pom. 
pom. 
n.  s. 
matt. 
n.  s. 
pom. 
matt. 
matt. 
n.  s, 


7  Leva  il  Sole  a 
or.  6.  12  ;  Tranion- 
ta  a  or.  5.  48. 

13  Leva  il  Sole  a 
or.  6.  x  ;  Tramon- 
ta a  or.  5.  59  . 

19  Leva  iJ  Sole  a 
or.  5.  51  ;  Tramon- 
ta a,  or.  6.  9. 

25  Leva  iJ  Sole  a 
or.  5 .  39;  Tramon- 
ta a  or.  6.  21 . 


*  alU  Ram.. 


« 


I? 


APRII 


\ 


Lettere  Domenicali 


Cior.       Epatte 

Pafqua 

Xll 

XI 


A       B     C     D       E     F 


IX 


i 

a 

3 
4 
5 

6  VII 

7  VI 

9!  IV 
io  III 
li 

il   : 

13 

H 

15  XXVIII 

16 

J7:  XXVI 

18    XXV 

*9 

ao 

ai 

ai 

*3 

*4 

*5 
a6 

*7 
ari 
a9| 
3°J 


Afcenf. 
XXIII  f 
XXII 


I 
a 
3 
4 

6 

7 
8 

9 

io 
ti 
12 

>3 

'4 
*5 
16 

17 
18 

-T9 

20 
21 

22 

23 
24 

*5 

26 

17 
18 

3° 


Sab. 

Doni 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Veri. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dora, 


V.>n. 

Sab. 

Jom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov, 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven 

Sab. 


Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Doni. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov, 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 


Mer. 
Giov, 

Ven. 
Sab. 
Dom, 
Lun. 
Mar. 
Mer. 
Giov 
Ven. 
Sab. 
Dom, 
Lun. 
Mar. 
Mer. 
Giov. 
Ven. 
Sab. 
Dom. 
Lun. 
Mar. 
Mer, 
Giov. 
Ven. 
Sab. 
Dom. 
Lun. 
Mar. 
Mer. 
IGìOv. 


Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

S,b. 

Dom 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Gicv. 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov, 

Ven. 

S  b. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

S.b. 

Dom 

Lun.* 

Mar. 

Mer. 


Lun. 
Mdr. 
Mer. 
Siov, 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

L  in. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom . 

Lu.i. 

M<ar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 


Dot 

Lur 

Mai 

Me 

Gio 

Ver. 

Sab 

Don 

Lun 

Mai 

Mei 

Gio 

Ven 

Sab 

Don 

Lun 

Mar 

Mer 

Gio\ 

Ven 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar, 

Mer, 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 


Litanie ,  o  Rogé^ìeni  m'inerì  alla  Romana ,  il  Lun 
Mar. ,  e  Mere,  immediate  avanti  1'  Afcenfione . 


i  giorni    30 


19 


Nomi  de' Santi 


Num,  Gior 
d' co     or. 


.di 

in. 


Luna  nu. 
di  Francia 


Sole  in  Toro, 


Teodora  v.  m 

Frane,  d'  Paola 

Pancrazio    V. 

Ifidoro    V. 

Vincent^  Ferr. 

Sifio  1.   P. 

Amatore 

Dionigi   V. 

Maria.   Cleofe 

Ezechiele  Prof. 

Leene  M.  P. 

Ciulio  I.   P. 

Ermenegildo  Re 

Tiburyo  m. 

An.eBuf.vv.m. 

Calif.  e  Car.  ih. 

Aniceto  P.m. 

Caldino  Ca.A. 
f  Ermog.  e  C.  m, 
ì^Amamjo   V. 

Simeone  V.ìnP . 

Sot.eCa.PP.m. 

Marolo  A- C 

Giorgio  m. 

Marco  Ev.  (a) 

Luigi  G.on[.  * 

Anaftajìo  P. 

Vit.  e  Val.m. 
9j Pietro  martire. 
0 ÌCat.  di  Sun.  v 


1 

28 

8 

4 

a 

16 

11 

3* 

3 

6 

3 

59 

4 

2-5 

3 

48 

5 

H 

1 

50 

e 

2 

4 

42 

1 

21 

9 

48 

s 

IO 

11 

42 

s 

29 

7 

20 

1 0 

18 

7 

21 

1 1 

7 

11 

34 

1  z 

26 

12 

8 

l3 

io 

2 

*9 

14 

4 

io 

18 

*i 

*3 

4 

36 

1*1 

\ 

12 

4 

59 

lA 

1 

8 

14 

i8\ 

ì 

J9 

5 

17 

M 

9 

6 

1 

54 

raatt. 
n.  s. 
pom. 
pom. 
n.  s. 
n.  s. 
n.  s, 
n.  s, 
fer. 
matta 
n.  s. 
n.  s. 
pom0. 
n.  s. 
pom. 
pom, 
n.  s. 
pom, 
matt, 


Gior. 
1    Leva    il  Sole   a 
or.  5.  2S  -,  Tramon- 
ta a  or.  6.  32  , 

7  Leva  ij  Sole  a 
or.  5.  18  ;  Tramon- 
ta a  or.  6.  42  . 

*3  Leva  il  Sole  a 
or.  5.  7  ;  Tramon^ 
ta  a  or.  6.  55. 

19  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  58  ;  Tramon- 
ta a  or.  7.  3  . 

25  Leva  i!  Sole  a 
or.  4.  47  ;  Tramont 
ta  a  or.  7.  13  . 


(a)  Rotazioni  m&gg^ 
*  al?  Ambrof. 


sii 


ao 


Lettere  Domenicali 


MAGGIO 


Gior.       Epattc 

A 

B 

i 

4fcenf.  \ 

ijLun. 

Dom. 

2 

XX       ( 

2 

Mar. 

un. 

3 

3 

Mer. 

Mar. 

4 

XVIII 

4 

3iov. 

Mer. 

5 

XVJI 

3 

Ven. 

Giov. 

6 

6 

Sab. 

Ven. 

7 

XV 

7 

Dom. 

Sab. 

8 

XIV 

Pente 

8 

Lun. 

Dom. 

9 

XXIII 

9 

Mar. 

Lun. 

10 

XII 

XXII 

IC 

Vler. 

Mar. 

ai 

XI 

II 

Giov. 

Mer. 

12 

XX 

12 

Ven. 

Giov. 

13 

IX 

!3 

S*b. 

Ven. 

*4 

XVIII 

H 

Dom. 

Sab. 

?5 

VII 

XVII 

15 

Lun. 

Dom. 

16    VI 

16 

M.r. 

Lun. 

17 

XV 

*7 

Mer. 

Mar. 

18   IV 

XIV 

18 

Giov. 

Mer. 

39    III 

C,  Do.  19 

Ven. 

Giov. 

20 

XII 

XXIUiio 

Sab. 

Ven. 

21    I 

XI 

XXII  21 

Dom. 

S-b. 

22   * 

22 

Lun. 

Dom 

a3 

IX 

XX 

23 

Mar. 

Lun. 

24  XXVIII 

-4 

Mer. 

Mar. 

i) 

VII 

XVIII 

25 

Giov. 

Mer. 

26    XXVI 

VI 

XVII 

26 

Ven. 

Giov 

27     XXV 

n-7 

S^b. 

Ven. 

ik 

1 

IV 

XV 

28 

Dom. 

Sab. 

29 

, 

III 

XIV 

^9 

Lun. 

Dom. 

30 

3° 

Mar. 

Luiì. 

31 

I 

XII 

31 

Mer. 

Mar. 

G 

Mai 

Mer 

Gio> 

Ven 

Sab. 

Don 

Lun 

Mar 

Mer 

Gio\ 

Ven 

Sab. 

Dom 

Lun 

Mar 

Mer 

Giov 

Ven 

Sab 

Dom 

Lun. 

Mari1 

Mer 

Gio\|4 

Ven 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar 

Mer 

Giov 


Litanie   all'  Ambrofiana  con  digiuno;  Lun.,  Mar. 

e  Mere,  immediate  avanti  ia  Pentecofte. 
Sabato    precedente  la  Pentecofte  ,  Vigilia  . 
Lunedì  feguente  alia  Tuddetta  ,  Fejla    di  precetto . 
Tempora    d1  Ejìate ,    Mere,  Ven.    e  Sab.  dopo  la 

Pentecofte  . 
Fefia    della  SS.  Trinità,  Domenica  dopo  la  Peri 

tecofte . 


c 

D 

E 

F 

Sab. 

Ven. 

Giov 

Mer. 

Dom 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Giov 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Dom. 

Sab. 

Ven, 

Giov. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Yen. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Ven, 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven- 

Mar. 

Lun. 

Doni. 

Sub. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Lun. 

Dom. 

Sib. 

Ven. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Sab.   (Ven. 

Giov. 

Mer. 

Dom.  Sab. 

Ven. 

Giov. 

uun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

d 


t-  giorni   3 1 


ai 


i 
3 


4 

5 
6 

9 

G 

:i 

ift 

'3 


Nomi  de'  Santi 

I  Giac.eFiLApp.ì 
Atanafio   V, 
Inv,  della  S,  C, 
Gottardo    V, 
Pio   V.  P, 
Gio.  Damafc. 
FI. e  Dom.vv.m, 
App.dis.Mich. 
Greg.  Na[.  D, 
IJìdoro  Agric, 
ùiajolo  Ab, 
Pancrazio  m. 
Gio,  Sileni. 

^Bonifacio  m, 

fìlfidoro  m. 

èVbaldo   V, 
\j  Pafquale  BayL 

8  Venanzio  m. 

9  Pietro  Cel,  P. 
.o  Bernard,  da  S, 
Li  Elena  Jmper, 
.lEufcbio   V". 

yDefiderio   V,m. 

.4  Robujìiano  m. 

Dionigi  Are, 

Filippo  Neri  Ce 

Gio,  I,  P, 

Germano  V, 

Eleutero  P, 

plFclicel.  P,m. 

\i\  Petronilla  v. 


Sole  in  Gemelli* 
Nurn.  Gior.  d:  Luna  nu. 
d'oro      or.  m.  di  Francia 


Gior. 
1    Leva    il     Sole    a 
or.  4.  3  3  *,  Tramon- 
ta a  or.  7.  2z  . 

7  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  29  ;  Tramon- 
ta a  or.  7.  31  . 

13  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  21  -,  Tramon- 
ta a  or.  7.  39  . 

19  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  13  *,  Tramon- 
ta a  or.  7.  47  . 

25  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  6  ',  Tramon- 
ta a  or.  7*  54. 


1 

*7 

5 

49 

pom. 

X 

16 

7 

10 

matt. 

3 

5 

ia 

n 

n.  s. 

4 

M 

12 

36 

il.    s. 

5 

14 

2 

1.5 

pom. 

6 

2 

8 

53 

n.  s. 

7 

21 

1 

55 

pom. 

8 

IO 

2 

2Ì 

pom. 

9 

19 

7 

40 

matt. 

1  0 

n 

4 

30 

pom. 

1  1 

7 

7 

20 

natt. 

ì  z 

26 

7 

45 

matt. 

z3 

15 

12 

12 

n.  s. 

»J 

4 

3 

pom. 

! 

*3 

7 

33 

njtt. 

16  \ 

11 

9 

M 

matt* 

*7j 

1 
30 

IO 

1 

*3 
18 

matt. 
n.  s. 

18 

19 

4 

58 

matt. 

*9 

8 

3 

38 

pom. 

B  ili 


/ 


li 


GIUGNO 


Lettere  Domenicali . 


Gior.      Epattc 


B 


C      D     E 


Pentec. 

Coffe  Dom, 

I 

* 

XI 

1 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

D  om . 

Sab. 

2 

a 

Ven 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

LWfl". 

Dom 

3 

XXVIII 

IX 

3 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

4 

4 

Oom 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

5 

XXVI 

VII 

5 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

6 

XXV 

VI 

6 

"vlar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov 

7 

/ 

ter. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

8 

IV 

8 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

9 

III 

9 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar.- 

Lun. 

Dom. 

io 

io 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lrn. 

li 

I 

n 

Dorri. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

12 

* 

11 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

*3 

*3 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Veri. 

Giov. 

H 

XXVIII 

*4 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven- 

15 

15 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

i<5 

XXVI 

16 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

17 

XXV 

l7 

Sab. 

Ven, 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

18 

18 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

^9 

19 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

20 

1 

20 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

ai 

I 

21 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

22 

22 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

*3 

23JVen. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

24 

24  Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

25 

25 

Doni. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

vlar. 

26 

16 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

*7 

2-7 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

S.  V. 

Ven. 

Giov. 

i8| 

J 

18 

M.F. 

\i.V. 

L.  V.\Dom. 

S.  V. 

V.V. 

29! 

19  < 

Siov  JMer. 
Ven.  /Giov. 

Mar.    Lun. 

Dom. 

Sub. 

3°,              «                \: 

^ 

Mer.  1  Mar.  3 

-un. 

Dom. 

p 

0  ** 

.  Vigil 

ia  * 

|Ve 
Sdt 
Do 
Luì 
Ma 
Me 
Gio 
Ver 
Sab 
Don 
Lun 

M-j 

Mei 

Gio 

Ven 

Sab 

Don, 

Lun 

Mar  q 

Mer 

Gioy  li 

Ven 

Sab. 

Dom  :\ 

Lun. |i 

Mar 

Meri? 

G.  Vi 

Ven.  19 

Sab 


N(  li  giorni   30 


Nomi  de' Santi 


b.  Vi 


1 

4 

6 

7 
8 
9 
o 
1 

3 


Gratin. e  Fel.ih. 
Erafmo  V.  m. 
Clotilde  Reg. 
Quirico  m. 
Bonifacio  V.m. 
Roberto    V. 
Paolo    V.  m. 
Ippolito  tfr,  ih. 
Pri.  e  Fel.fr. in. 
Margher.  Reg. 
Barnaba  Ap. 
Cirino  e  CC.ih. 
Anton,  di  Pad. 
Gì  ^tlifeo    Prof. 
lei   yVito  e  M,)d.  ih. 
(^Aureliano  V. 
71 A grippino  V. 
%\Nlarina  v. 
9  Ger.e  Pro.  fin. 
M{   Oj  Silver  io  P.  m. 
il  Luigi  Gonzaga 
Paolino    V. 
Gio.  Pr.  m. 
Nat.dis.G.B. 
Elìgio  V. 
Eurojìa  v.  m. 
Ladislao  Re 
Leone  IL  P. 
%Pi.ePA.A.* 
Com.di  s.  Puoi. 


*3 


Sole  in  Granchio 


Vum 

.  Gì 

or. 

di 

Luna  nu. 

d'  oro      or.  m.  di  Francia 

1 

26  j  4 

58 

ma  tt. 

2 

*4    3 

36 

pom. 

4 

7 

3i 

matr. 

GJor. 
1     Leva   il   Sole    a 

4 

13 

8 

1 

mart. 

or.  4  j  Tramonta 
a  or.  8  . 

5 

ia 

11 

57 

n.  s. 

6 

1 
30 

le 

9 

37 

<2 

matt. 
n.  s. 

f  Leva  il  Sole  a 
or-,  3«  s^  ì  Tramon- 
ta a  or.  8.  4  . 

7 

io 

4 

22 

matt. 

13     Leva    il  Sole    a 

8 

9 

5 

29 

matt. 

or.  3.  51  ;  Tramon- 

9 

2-7 

9 

r7 

n.  s. 

ta  a  or.  8.  6  . 

1  0 

'5 

2 

37 

n.  s. 

19  25  Leva  il  Sole  a 
or«  3i  53  ì  Tramon- 

1  1 

5 

3 

3 

pom. 

ta  a  or.  8.  7 . 

l  X 

*4 

a 

5i 

pom0 

l3 

H 

8 

8 

matt. 

Ì4 

2 

IO 

59 

n.  s. 

15 

li 

7 

46 

pom. 

iG 

io 

12 

39 

n.  s. 

*9 

19 

4 

11 

poro. 

18 

T7 

5 

37 

pom, 

*i 

6 

12 

55 

n,  s, 

r  /«  Commétti*  di  tutti  gli  Appi 


IV 


»4 


LUGLI 


Leu 


ere 


'ome 


nienti 


Gio 

.  A 

B 

i 

Sab. 

Ven. 

a 

Dotti. 

Sab. 

3 

Lun. 

Dom 

4 

Mar. 

Lun. 

5 

Mer. 

Man 

6 

Giov. 

Mer. 

7 

Ven. 

Giov. 

8 

Sab. 

Ven. 

9 

Dom, 

Sab. 

lo  Lun. 

Dom, 

UjMar. 

Lun. 

nMer, 

Mar. 

13  Giov. 

Mer. 

14 Veri. 

Giov. 

15  Sab. 

Ven. 

l6Dom. 

Sab. 

i7JLun. 

Dom. 

i8jMar. 

Lun. 

19  Mer. 

Mar. 

20  Giov. 

Mer. 

aijVen. 

Giov. 

aijSab. 

Ven. 

2,3  Poro. 

Sab. 

24  Lun. 

Dom. 

*5 

Mar. 

Lun. 

26 

Mer. 

Mar. 

27 

Giov. 

Mer. 

28 

Ven. 

Giov, 

2,9 

Sab. 

Ven. 

30 

Doni, 

Sab. 

31 

Lun. 

Dom, 

e 

D 

Giov. 

Mer.  /  1 

Ven. 

Giov./   2 

Sab. 

Ven. 

3 

Dom. 

Sab. 

4 

Lun. 

Dom. 

5 

Mar. 

Lun. 

6 

Mer. 

Mar. 

7 

Giov. 

Mer. 

8 

Ven. 

Giov. 

9 

Sab. 

Ven. 

IO 

Doni. 

(Sab. 

11 

Lun. 

Dom. 

12 

Mar. 

Lun. 

*3 

Mer. 

Mar. 

x4 

Giov. 

Mer. 

15 

Ven. 

Giov. 

16 

Sab. 

Ven. 

17 

J)om. 

Sab. 

18 

Lun. 

Dom. 

*9 

Mar. 

Lun. 

20 

Mer. 

Mar. 

ai 

Giov. 

Mer. 

22 

Ven. 

Giov. 

23 

Sab. 

Ven. 

24 

Dom. 

Sab. 

M 

Lun. 

Dom. 

26 

Mar. 

Lun. 

27 

Mer. 

Mar. 

28 

Giov. 

Mer. 

*S 

Ven. 

Giov, 

30 
3'! 

Sab. 

Ven. 

E 

Mar. 

Mer. 

Giov, 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lutié 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Meri 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

vJar. 


F      G 

Dom 
Lun. 
Mar, 
Mer. 
Giov 
Ven. 
Sab. 
Dom 
Lun. 
Mar. 


(Lun. 

fMar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 


er. 


JM 

JGiov 

;Ven. 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar, 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

S*b. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 


li  giorni    3 1  • 


*5 


Sole  in  Leone  . 

Nomi  de' Santi                           Num.  Gior.  di  Luna 

nu. 

d'  oro      or.  H7.  di  Francia 

I  Domili  a  no  Ab. 

1 

2  Vifu.  di  M.  V. 

2 

15 

e 

V 

matt. 

3  Eulogio  Conf. 

2. 

J3 

1 

6 

n.  s> 

4  Ulderico  V. 

5  Margk.  v.  m.  * 

Gior. 

3 

3 

2 

31 

pera. 

1     Leva     il   Sole    il 

6  Tranqu.  Pr.  m. 
•j  Claudio  e  ceni. 
$  Elifabctta  Reg. 

4 

22 

2 

l 

pom. 

or-  3-  SS  ?  Tramon- 
ta a  or.  8.  5  . 

S 

12 

J 

53 

matt. 

7  Leva  il  So! e  a 
or.  3.  58  ;  Tramon- 

o Zenone  m. 

6 

3° 

6 

39 

matt. 

0  ¥elic.  e  y  f.  ih. 

1  Pio  I.  P. 

7 

*» 

* 

2 

pom. 

ta  a  or.  8.  2  . 

2  Nab.  e  Fd.  m. 

8 

8 

8 

29 

n.  s. 

13     Leva     il    Sole    a 

3  Anacleto  P.  m. 

4  Bonav.  C.  e  D. 

5  Camillo  de  Lei. 

16 

or,  4.  2  *,  Tramon- 

d 

17 

pom. 

ta  a  or-  7.  58. 

1  0 

15 

2. 

39 

pom. 

S  Com.B.V.C** 

19     Leva    il    Sole   a 

7  Alejfio  Conf. 

2  z 

4r 

4  n.  s. 
\ 

or.  4.  8  ;  Tramon- 

g Sinforof.  ejf.fh. 

l  X 

23  io 

V 

n.  s. 

ta  a  or.  7*  52  • 

y  Macrina  v. 

0  Margher.  v.  m. 

*3 

13 

3 

11 

pom. 

25  Leva  il  Sole  a 
or.  4,  15  ;  Tramon- 

I Prajfede  v. 

*4 

2 

7 

47 

matt* 

ta  a  or.  7.  45  . 

1  Maria  Madd. 

31 

3 

11 

pom. 

j  Apollin.  V.  m. 
4,  Crifiina  v.  m. 

l£ 

21 

5 

50 

matt» 

5  Giac.  mag.  Ap. 

16 

IO 

2 

16 

pom. 

6  /4fln<z  M.  di  M. 

7  Pamaleone  m. 

l7 

*9 

7 

5 

matt. 

8  iVtf  £.  e  Ce(/ò  m. 

18 

T7 

7 

49 

matt. 

9  Maria  v. 
oiAdd.  e  Sen.  ih. 

ld 

6 

II 

44 

matt, 

l\Calim.  Are.  m. 

*  al?  Ambra f. 
**  Quefta  feda  fi  celebra  Tempre  la 
III.  Domenica  del  corrente . 


le 


AGOST 


Lettere  Domenicali 


Gì 


rÌO. 

A 

B 

e 

D 

E 

F 

G 

I 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

r 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

2. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

2 

Sab.        | 

Ven. 

Giov. 

3 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

3 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

4 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

M.r. 

4 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

5 

Sab. 

Veri, 

Giov. 

Mer. 

5 

Mar, 

Lun. 

Dom. 

6 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

G'ov. 

6 

vler. 

Mar. 

Lun. 

7 

Lun. 

Dom, 

S.b.       ( 

Ven. 

7 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

§ 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

8 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

9 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

9 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

io 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

IO 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

li 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

11 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

l2.Sdb. 

Ven. 

Gjov. 

Mer. 

12 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

13  Dora. 

Sab.  V. 

Ven. 

Giov. 

J3 

M^r. 

Mar. 

Lun. 

14  Lun.  K 

Dom. 

Sab.  V, 

Ven.  V. 

x4 

Gio,  V. 

Mer.K. 

Mar.P 

15  Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

i*> 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

16  Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

ji6jSab. 

Ven. 

Giov. 

17  Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

17!  Dom, 

Sai). 

Ven. 

18  Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

18; Lun. 

Dom. 

Sab. 

*9 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

x9 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

ao 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

20 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

21 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

21 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

ai 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

22 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

*3 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

*3 

Sab. 

Ven. 

Gjov. 

24 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

24 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

2.5 

Ven. 

Giov, 

Mer. 

Mar. 

15 

Lun. 

Dom* 

Sab. 

2,6 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

z6 

vfar. 

Lun. 

Dom. 

^7 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

27 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

a8 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

28 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

29 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

*9 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

30 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

\Dom, 

30 

3ab. 

Ven. 

;Giov. 

3i 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

iLun. 

3' 

Dom, 

Sab. 

jVen. 

V.  V.  Vigilia 


di 


i  giorni   3 1 


*7 


Nomi  de'  Santi 


Pietro  in  Viri.   1 
M.  degli  An] 
3  Inveri,  di  s.Stef, 
Domenico  Confi, 
|  s.  M.  della  N. 
Transfi.d':  N.S. 
Gaetano  Tiene, 
ti  Ciriaco  e  CC. ih. 
UFermo  eRujì.m. 
yLoren{.Diac  m. 

Radegon.  Reg. 

Chiara  v. 

Ipp.e  CajJ.fi.  irti 
,  Eufiebio  Pr, 

ìfcAssvxz. 

Rocco  e  Sim.A. 
)Anaflnfio  V. 
.Marn-,  e  Ag.  m. 

Luigi   V. 

Bernardo  Ab, 
\Franc.  di  Ck. 
\lppolito  V.eD. 
Filippo  Benijjj 
Bartolom.  Ap. 
Luigi  Re  di  Fn 
Alt jfa  udrò  m. 
Cefiario  V, 
Agoft.  V.  e  D. 
Deco.dis.  G.B, 
Rofa  di  Lima  *0 
Abbon.  VM  Q 


Sole  in   Vergine 
ÌSÌum.  Gior.  di  Luna  nu. 
d'  oro       or.  m.  di  Francia 


i 

3 

4 

i 

"\ 

tz 
\3 

18 


*4 

ri 

i 
3T 

20 

,o 
28 
U 
7 
2.5 
tì 

3 

22 

n 
29 
19 

8 
*7 
15 

4 


4; 
6 

1 

426 

11    7 

412 

449 

io 


18 

5 

24 

39 

2ì 

37 
29 

48 


raatt. 

ora. 

\  s. 
matt. 

n.  s. 

poni. 

pcm. 

n.  s. 

matt. 

n.  s. 

n.  s. 

matt. 

matt. 

n.  s. 

n.  s. 

pom. 

n.  s, 

n.  s. 

n.  So 

le      f. 


Gior. 
1    Leva    il     Sole    a 
or.  4.  25  \  Tramon- 
ta a  or.  7.  35  . 

7  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  34  ;  Tramon- 
ta a  or.  7.  26  . 

13  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  42  ;  Tramon- 
ta a  or.  7.  18  . 

19  Leva  il  Sole  a 
or.  4.  51  ;  Tramon- 
ta a  or.  j.  9  . 

25  Leva  il  Sole  a 
or.  5.  1  ;  Tramon- 
ta a  or.  6.  59. 


a* 


SETTEMBR 


Lei 

terc  Domenicali. 

3io.  A 

B 

c 

D 

E 

F 

G 

i 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

1. 

Luti* 

Dom, 

Sab* 

a 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

2 

Mar. 

Lun. 

Doni, 

3 

Doni, 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

3 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

4 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

4 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

5 

4ar. 

Lun. 

Dom. 

Sib. 

5 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

6 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

6 

Sab. 

Ven. 

Giov 

l 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

7 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

8 

Lun. 

Dom. 

S.b. 

9 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

9 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

le 

Doni. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

IO 

Mer. 

Mar. 

Lun* 

li 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

11 

Giov. 

Mer, 

Mar. 

la 

Mar. 

Lun* 

Dom. 

Sab. 

11 

Ven. 

Giovi 

Mer. 

*3 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

13 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

14 

Gov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

14 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

15 

Ven. 

Giov* 

Mer.  T. 

Mar. 

15 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

16 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer.  T. 

16 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

27 

Dom. 

Sab. 

Ven.  T. 

Giov. 

17 

Mer.  T. 

Mar. 

Lun. 

18 

Lun. 

Dom. 

S-b.  T. 

Ven.  T. 

18 

Giov. 

Mer.T. 

Mar. 

19 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

Sab.  T. 

19 

Ven.  T. 

Giov. 

Mer. 

ao 

Mer.  T. 

Mar. 

Lun. 

Doni. 

io 

Sab.  r. 

Ven.  T. 

Giov. 

11 

Giov. 

Mer.  J. 

Mar. 

Lun. 

21 

Doni. 

Sab.  T. 

Ven. 

2.1 

Ven.  T. 

.Giov. 

Mer. 

Mar. 

22 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

2-3 

Sab.  T. 

Ven.  r. 

Giov. 

Mer. 

*3 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

24 

Dom. 

Sab.   T. 

Ven. 

Giov. 

24 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

2.5 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

25 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

26 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

26 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

a7 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

27 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

28 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

28 

Dom. 

■>^b. 

Ven. 

29 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

29 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

3° 

Sab. 

Ven. 

jÌOV. 

Mer. 

30 

Mar. 

i-un. 

Dom. 

I.  Domenica  dopo  la  Natività  della  B.  V. ,  feft»  del  S.  Nom;  di  M 
T.  T.  T. ,  Tempora  d*  Auttmno  . 


lorni    30 


29 


Nomi  de' Santi 

Egidio  Ab. 
Stef.Red'Ung 
Serapia  v,  m. 
Gregor.  M.  P/ 
Vittorino   V. 
Zacchtria  Prof. 
Regina  v.  m. 
%Nat.  di  M. 
Gioac.  P.diM* 
Nicola  da  Tot. 
Proto  e  Già.  m. 
Cor. P.c  Cip.rrt. 
Maurilio   V. 
Efalt.dd.S.C. 
Nicomedc  Pr. 
Eufemia  v.  m. 
S  itiro  Conf. 
EujlorgioI.Ar. 
Zenn.  V.ecc.m. 
Candida  v.m. 
latteo  A.  edE. 
Mauri^.  e  ce.  m. 
Uno  P.   m. 
Tecla  v.  m. 
4natal-pr.Arc, 

io.   Meda  . 
Zof.eDam.f.m. 
Tomafo  Are. 
Michele  Arcar,. 
Girci.  Pr.  e  D. 


Num. 
d'  oro 


Gior,  di  Luna  nu. 
or.  m.  di  Francia 


Sole  in  Librai 


4* 

n.  s. 

> 

n.  s. 

V 

n.  s. 

Gior. 
1    Leva 

il    Sole   3 

H 

matt. 

or.  5.  ia 

;  Tramon- 

21 

n.  s. 

ta  ii  or. 

6.   4S  . 

*9 

Ti.    S. 

7    Leva 
or.  5.23 

il    Sole    a 

i  T r amori - 

51 

pom, 

ta  a  or. 

6.  37. 

n.  s, 

13    Leva 

il    Sole    a 

12 

n.  s, 

or.  5.  34 
ta  a   or. 

*,  Tramon- 
6.   26  . 

38 

n.  s. 

n.  s. 

19     L-va 
or.  5.44 

il  Sole  a 
•,  Tra  mori- 

IO 

fer. 

ta  a  pr. 

6.   16. 

7 

matr, 

25     Leva 

il    Sole    a 

3* 

matt. 

°r,  5-55 

ta  a  or. 

;  Tramon- 
6.  S. 

7 

n.  s. 

16 

pom. 

30 

matt. 

47 

pom, 

4 

pom. 

tf//'  Amhrof. 
all'*  Amhrof* 


3° 


OTTOBR 


tettcre  Domenicali ft 


Gio.  A 

B 

c 

D 

E 

F 

i 

'Doni. 

Sab, 

Ven, 

|Giov. 

1 

Mer. 

Mar. 

a 

Lun. 

Dora. 

^db. 

Ven. 

2 

Giov, 

Mer. 

3 

Mar, 

Lua. 

Dom, 

$4b. 

3 

Ven. 

Giov. 

4 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

ÌDom, 

4 

Sab. 

Ven. 

5 

GiOvf 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

5 

Dom, 

Sab. 

6 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

6 

Lun, 

Dom. 

7 

>ab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

7 

Mar, 

Lun. 

8 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

8 

Mer. 

Mar. 

9 

Lun. 

Doni, 

Sab. 

Ven. 

9 

Giov, 

Mer, 

IO 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

IO 

Ven. 

Giov. 

li 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

n 

Sab. 

Ven. 

12 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

12 

Dom, 

Sab. 

I3 

Veri. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

13 

Lun. 

Dom. 

M 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

14 

Mar, 

Lun. 

15 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

15 

Mer. 

Mar. 

16 

Lun. 

Dom. 

&b. 

Ven. 

16 

Giov. 

Mer. 

*7 

Mar. 

Lun. 

Dom , 

Sab. 

17 

Ven. 

Giov. 

18 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Doni. 

18 

Sab. 

Ven. 

19 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

x9 

Dom, 

Sab. 

20 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

20 

Lun. 

Don. 

2.1 

Sab. 

Ven." 

Giov, 

Mer. 

11 

Mar. 

Lun. 

2,2 

Doni, 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

22 

Mer. 

Mar. 

a3 

Lun. 

Dotti, 

Sab. 

Ven. 

*3 

Giov, 

Mer. 

24 

Mar. 

Lun. 

Dom, 

Sab. 

24 

Ven. 

Giov. 

i> 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Doni, 

25 

Sab. 

Ven. 

26 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

26 

Dom. 

Sab. 

27 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

a7 

Lun. 

Dom. 

28 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

28 

Mar. 

Lun. 

29 

Dotti, 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

29 

Mer. 

vlar. 

3C 

Lun. 

Dom. 

Sab.   V. 

Ven. 

3° 

Giov. 

Mer. 

3J 

Mar.  V. 

Lun.  V\ 

dom. 

Sab.  V. 

3' 

Ven.K.i 

Giov.F. 

I.  Domenica  di   quefto ,  Fejla  del  SS,  Rofarh , 
V.  V.  Vigilici. 


giorni   3 1 


3* 


Sole  in  Scorpione* 


^omi  de'  Santi 

Remigio   V. 
ss.  Angeli  Cnfì. 
Dionigi  Ar.  V. 
Frane.  d'  Affi  fi 
Placid  .eCC.m. 
Prunone  Conf. 
Bri  gì  tu    Vcd. 
Le  due  Pelagie 

orinino   m. 
Luigi  Ber  tran. 
A  nafta  fio  m. 
Mona  Are. 
D&niele  ecc.  m. 
Calìfto  P.m. 
Terefa  v.  Car. 
Gallo  Ab. 
Mariano  ni. 
Luca  Evang. 
Pietro  d' Ale 
Majfimo  Le.  m. 
Orf.  e  cc.vv.  ih. 
Zofm.  e  Dam.* 

io.  da  Capijl. 
lafaello  Are 

rifp.e  Crif.m, 
Ivarifio  P.  m. 
Gertrude  v. 
Um.  e  Giu.Ap 
Varci/o    V. 

»  Saturnino  m. 
Quintino  m. 

\  *  all'  Ambrof. 


INum 

.    Gior.  di  Luna  nu. 

d'  oro     or.  m.  di  Francia 

1 

i 

22 

>3 

fer. 

2 

IO 

6 

58 

fer. 

Gior. 

3 

*9 

41 

poi». 

i    Leva    il    Sole    a 

4 

18 

6 

14 

fer. 

o».  6.  5  ',  Tramon- 

ta a  or.  5.   55  . 

5 

8 

7 

7 

matt, 

7  Leva  il  Sole  a 
or.  6. 15  ;  Tramon- 

e 

26 

8 

47 

matt. 

7 

>5 

12 

56 

n.  s. 

ta  a  or.  5.  45  . 

8 

5 

1 

s6 

pom. 

J3  Leva  il  Sole  a 
or.  6.  26  \  Tramon- 

9 

M 

11 

27 

matt. 

ta  a  or.  5.  34. 

l  o 

12 

1 

2 

pora. 

19    Leva    il    Sole   a 

l  l 

1 

1 

47 

pem. 

or.  6.  $6\  Tramon- 

31 

7 

18 

matr. 

ta  a  or.  5.  24. 

l  z 

10 

3 

l7 

matt. 

25     Leva    il   Sole   a 

l3 

9 

4 

i5 

pom. 

or.  6.  45  ;Tramon* 
ta  a  or.  5.  15  . 

l4 

27 

4 

*7 

poi». 

*5 

17 

8 

IO 

matt. 

16 

6 

11 

44 

n.  s. 

l7 

*5 

12 

1 

n.  s. 

18 

14 

7 

« 

matt. 

\ 

*P 

3 

8 

)7 

matr. 

NOVEMBI 


Lettere  Domenicali. 


Gìor.  A 


B 


D 


I 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

1 

Sab. 

Ven. 

!  Giov. 

a 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

2 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

3 

Veri. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

3 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

4 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

4 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

5 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov, 

5 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

6 

Luti. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

6 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

7 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

7 

Ven. 

Giov, 

Mer. 

8 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

8 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

9 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

9 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

IO 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

IO 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

li 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

11 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

12 

D.A.A. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

12 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

13 

Lun. 

D.A.A. 

Sab. 

Ven. 

'3 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

14 

Mar. 

Lun. 

D.A.A. 

Sab. 

*4 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

15 

Mer. 

Mar. 

Lua. 

D.A.A. 

15 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

16 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

16 

D.A.A. 

Sab. 

Ven. 

I7 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

17 

Lun. 

D.A.A. 

Sab. 

18 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

18 

Mar. 

Lun. 

D.A.< 

ig 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

J9 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

20 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

20 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

HI 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

21 

Ven. 

Giov, 

Mer. 

".  ■' 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

22 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

a3 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

23 

Dom, 

Sab. 

Ven. 

'-4 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

24 

Lun. 

Dom. 

Sab. 

2,5 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

*5 

Mar. 

Lun. 

Dom. 

26 

Dom. 

Sab. 

Ven. 

Giov, 

26 

Mer. 

Mar. 

Lun. 

-7 

Lun. 

D.A.R. 

Sab. 

Ven. 

27 

Giov. 

Mer. 

Mar. 

38 

Mar. 

Lun. 

D.A.R. 

Sab. 

28 

Ven. 

Giov. 

Mer. 

29 

U.D.A. 

Mar. 

Lun. 

D.A.R. 

29 

Sab. 

Ven. 

Giov. 

3° 

Giov. 

Mer,  D. 

Mar. 

Lun. 

30 

D.A.R. 

Sab. 

Ven. 

A.  A. ,  Avvento  all'  Ambrofiana .  A.  R. ,  Avvento  alla  Romana 
D.  A. ,  Digiuno  all'  Ambrofiana  . 
D. ,  Digiuno. 


giorni   30 


->j 


orni  de' Santi 

f<  Ogniss^n. 
^om.  de  Def. 
latina  v. 
aria  Bar. Are. 
me.  P.  dis.G. 
eonardo  Lev. 
'ro/docimo  V. 
I  4.  Coron.m. 
(urelio    V. 
'ndrea  Avell. 
tarano    V. 
lanino  P.  m. 
mobono  Conf. 
iemen.  e  cc.rh, 
zopoldo  d'Au. 
uffi.no  m. 
regor.  Ta.V. 
ornano  m. 
lìfabetta  Reg. 
enigno  Afe. 
\refen.diM.V. 
tcilia  v.  m. 
temente  P.  m, 
rifogono  m. 
aterina  v.  rn. 
ietro  Al  V.m. 
\aJjimo    V. 
iac.  della  M. 
aturn.  V.  m. 
'ndrea  Apefi* 


Sole  in  Sagittario  ♦ 
Num.    Gior.  di  Luna  nu. 
d'  oro      or.  m.  di  Francia 


2 

11 

ri 

t5 

rriarr. 

2 

9 

19 

pom. 

3 

28 

7 

15 

matr. 

Gior, 
1    Leva    il    Sole    a 

4 

5 

17 

6 

9 
6 

2 
4 

mait» 

fer. 

or.  6.  55  ^  Tramon* 
ta  a  or.  5.    3  . 

6 

14 

7 

18 

fer. 

7  Leva  il  Sole  a 
or.  7.  3  ;  Tramon- 

? 

»4 

IO 

55 

matt. 

ta  a  or.  4.  57  . 

8 

3 

1 

43 

II.      Se 

13    Leva     il    Sole    a 

9 

12 

1 

*3 

11.  s, 

or.  7,  11  ;  Tra  men- 
ta a  or.  4.  49  . 

1  0 

TI 

7 

16 

matt. 

19     Leva     il    Sole    a 

1  1 

1? 

2 

i8 

n.  s. 

or.  7.  15  ;  Tramon- 

z a. 

18 

] 

>9 

il.      So 

ta  a  or.  4.  45  . 

l3 

8 

5 

22 

matr. 

25     Leva     il    Sole    a 

14 

26 

4 

38 

matt. 

or,  7.  24  \  Tramon- 
ta a  or,  4.  35  , 

15 

i) 

6 

12 

fer. 

16 

5 

IO 

11 

matt. 

l7 

24 

11 

41 

matt. 

18 

12 

IO 

3S> 

n.  s. 

h 

1 

0 

35 

n.  s. 

34 


DICEMBI 


Lettere  Domenicali . 


Gior.  À 
v.D.A. 
Sab. 
D.A.R. 
Lun. 
Mar. 
Mer.  D. 
Giov. 
Ven.  D. 
Sab. 
Dom. 
Lun. 
Mar. 
Mer.  D. 
Giov. 
Ven.  D. 
Sab, 
Doni. 
Lun. 
Mar. 

m.t.d, 

Giov. 

V.T.D. 

S.T.V. 

Domt 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 


1 
i 

3 
4 
5 

6 

l 

9 

io 
li 

12 

13 
*4 
15 
16 

17 
18 

*9 

20 
ai 

21 

*3 
24 

^5 

26 

07 

28 

2.9  Ven, 

3o(Sab. 

3iJ£>oot. 


B 

Giov. 

Ven.  D. 

3db. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer.D. 

Giov. 

Ven.  D. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

M.T.D. 

Giov. 

V.  T. D> 

Sab.  T. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer.  D. 

Giov. 

Ven.  D. 

Sab.  V. 

Dom, 

Lun. 

Mar, 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 


c 

Mer.  D. 

Giov. 

Ven.  D. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

vlar. 

Mer»  D. 

Giov. 

Ven.  D. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

m.t.d. 

Giov. 
V.  T.D. 
Sab.  T. 
Dom, 
Lun. 
Mar. 
|Mer.I>, 
Giov. 
V.  V.D 
Sab. 
Dom, 
Lun. 
Mar. 
Mer. 

IGiov. 
Ven. 


D 

Mar. 

Mer.  D. 

Giov. 

Ven.  D, 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer.  D, 

Giov. 

Ven.  D, 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

m.t.d. 

Giov. 
V.  T.D. 

Sab.   T. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer.  D, 

Giov.V. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov. 


E 

Lun. 

Mar. 

Mer.  D 

Giov. 

Ven.  D. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 


9 
io' Mer.  D, 

11  Giov. 

12  Ven.D, 
13'Sib. 

IA  Dom. 
i5;Lun. 
i6|Mar. 
17  M.T.D, 
iSiGiov. 


[30  l 
fori 


V.T.D. 

Sab.  T, 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

M.F.D, 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 


D.  A. ,  Digiuno  all'  Ambrofiana 
A.  R. ,  Avvento  alla  Romana  . 
D. ,  Digiuno. 

T.  T. ,  Tempora  d' Inverno  . 
T.  D. ,  Tempora  ,  e  Digiune  « 
V.}  Vigilia. 


F 

D.A.R, 

Lun. 

vfar. 

Mer.  D. 

Giov. 

Ven.D. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

Mer.  D. 

Giov. 

Ven.D. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mar. 

M.T.D, 

Giov. 

V.  T.D, 

Sab.  T. 

Dom. 

Lun. 

Mar.  P"t 

Mer. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

M?r. 


G 

Sab. 
D.A. 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom, 

Lun. 

Mar. 

Mer. 

Giov 

Ven. 

Sab. 

Dom 

Lun. 

Mar. 

M.X 

Giov 

v.r 

Sab 

Dom 

Lun. 

Mar 

Mer, 

Giov 

Ven, 

Sab. 

Dom 

Lun. 


i 


i  giorni   31, 


35 


Nomi  de' Santi 


\\Caftriijano  Ar 
IBibiana  v,  ni. 
Frane  e/co  Sav. 
Barbara  v.  m. 
Dalma-jjo   V. 
Niccolò  diB.  V. 
*Ord.dis.Am 
J&Im.CoJìM. 
Siro  pr.V.diP. 
Melchiade  P.m. 
Dantafo  P . 
Sincfio  m. 
Lucia  v.  m. 
Matron.  E  rem. 
Valeri  ano  V.my 
Beano   V. 
Là\aro  rifufe. 
Graziano   V. 
Nentejìo  rn. 
Liberato  m. 
Toma/o  Ap. 
Flav.  e  Dem.rh. 
Vittoria  v.  m. 
Gregorio  Pr.nt. 
%NjT.diN.S. 

ìfeSTEF.p.m.** 

Gio.  Ap.  ed  Ev. 
Innocenti  mm, 
TomafoV.dìC 
Eugenio  V. 
Silvejìro  P. 


«r        ^.        è.  „  Sol*  in  Capricorno  » 

Num.  Gior.  di  Luna  nih 
d'oro     or.  m.  di  Francia 


Gior. 
i     Leva   il   Sole    a 
or.  7.  29  •,  Tramon- 
ta a  or.  4.  31  . 

7  Leva  il  Sole  a 
or-7-  33  ;  Tramon- 
ta a  or.  4.  27. 

xj  Leva  il  Sole  a 
or.  7. 16  \  Tramon- 
ta a  or.  4.  24. 

29  25  Leva  il  Sole  a 
or.  7.  37  ;  Tramon- 
ta a  or.  4.  23. 


n.   s. 

matta 


*  Fefra  Patronale  della  Città  e  Diocefì 
di  Milano  con  Vigilia  . 
e  la  Commenu  di  tutti  i  SS.  Martt- 


3* 

Compendio  per  verificare  infa- 
me col  prefente  Almanacco  le 
Date  occorrenti  di  tutti  gli  anni 
trafcorfi  dopo  la  Nafcita  di  N.  S. 
fino  al  prejente  . 

Le  Date  fi  potran  Tempre  verifi- 
care quanto  ai  varj  giorni  e  tempi 
dell*  anno  fapendofi  i  Numeri  del 
Ciclo  Solare  ,  d'  Oro ,  e  dell'  Epat- 
ta dell'  anno  ricercato  . 

Ora  il  numero  del  Ciclo  Solare 
fi  troverà  ,  aggiungendo  9  alP  an- 
no ,  che  fi  defidera  ,  quindi  parten- 
dolo per  28  :  V  avanzo  farà  il  nu- 
mero cercato  ,  o  pur  28  ,  fé  niente 
avanza  .  Col  mezzo  poi  di  detto 
numero  fi  troverà  nell'  una,  o  nell' 
altra  colonna  qui  rimpetto  la  Let- 
tela Domenicale  per  1'  ordine  dei 
giorni  della  fettimana  in  tutto 
T  anno . 

II  numero  d'  Oro ,  il  qual  rego- 
lava P  antico  ftile  per  il  comincia- 
mento  di  ciafcuna  Luna,  come  le 
Epatte  nel  nuovo,  fi  troverà  ag- 
giungendo 1  alP  anno  ricercato  , 
poi  dividendolo  per  19  .  Il  refiduo, 
o  pur  19  darà  detto  numero. 

Volendofi  trovar  V  Indizione 
non  fi  hanno  a  fare  che  le  opera- 
zioni di  (opra,  colla  giunta  di  3  an- 
ni,  e  la  partizione  per  15  . 

Non  retta  che  per  la  Pafqua  , 
onde  avere  tutte  I'  altre  Felle  mo- 
bili ,  la  quale  fi  troverà  o  col  nu- 
mero d'  Oro  prima  del  15^3  ,  o 
coli'  Epatte ,  per  mezzo  di  det- 
to numero  dopo  la  Correzione, 
onde  ne  diamo  pur  dirimpetto  la 
ferie,  avvertendo  che  la  ricerca  fi 
fa  fcendendo  al  di  (otto  nella  co- 
lonna delle  Lettere  Domenicali  a 
trovar  queila  del  dato  anno ,  la 
quale  fé  è  in  faccia  del  numero 
ci'  Oro  ,  od  Epatta  non  giova  ,  ma 
fi  cercherà  ?  altra  fagliente  per 
aver  il  giorno  della  Pafqua. 

Per  le  Lunazioni  non  porlo  dare 
alcun  compendio  ,  fé  non  che  ft 
ricerchi  un  Calendario  Lunare  an- 
tico o  nuovo ,  fecondo  il  bifogno  « 
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